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1) l'accertamento del diritto 

al risarcimento del danno e 

alla restituzione delle som-

me spettanti ai singoli con-

sumatori o utenti nell'ambito 

di rapporti giuridici relativi a 

contratti stipulati ai sensi 

dell'articolo 1342 del codice 

civile (contratti standard 

stipulati per il tramite di 

moduli e formulari); 

2) in conseguenza di atti 

illeciti extracontrattuali, di 

pratiche commerciali scor-

rette o di comportamenti 

anticoncorrenziali, quando 

sono lesi i diritti di una plu-

ralità di consumatori o di 

utenti. 

L’Associazione, quindi, do-

vrà richiedere al Giudice 

competente l'accertamento 

del diritto al risarcimento del 

danno e alla restituzione 

delle somme spettanti ai 

singoli consumatori o utenti. 

Nell’esercizio 

L’approvazione della Finan-

ziaria 2008 ha comportato 

importanti novità anche per i 

consumatori. Tra queste, in 

particolare, l’approvazione 

della c.d. “class action”. 

Di cosa si tratta? In pratica è 

la cosiddetta “azione colletti-

va” di derivazione anglosas-

sone: vengono cioè consenti-

te azioni per la tutela dei 

diritti in forma collettiva (e 

non più solo l’azione singola 

come sinora prevista 

dall’ordinamento italiano). 

Tale novità legislativa costi-

tuisce, per il nostro ordina-

mento giuridico fondato sui 

principi della tutela degli 

interessi del singolo, una 

vera e propria “rivoluzione 

copernicana”. 

Al fine di comprendere cosa 

e come sarà possibile attuare 

l’azione collettiva è necessa-

rio un esame attento e puntu-

ale della normativa. 

La definizione stessa di class 

action è contenuta nella stes-

sa legge finanziaria: è un 

“nuovo strumento generale 

di tutela nel quadro delle 

misure nazionali volte alla 

disciplina dei diritti dei con-

sumatori e degli utenti, con-

formemente ai principi sta-

biliti dalla normativa comu-

nitaria volti ad innalzare i 

livelli di tutela”. 

 

      I soggetti legittimati ad 

agire in giudizio sono le 

Associazioni dei Consuma-

tori e degli Utenti rappresen-

tative a livello nazionale, 

iscritte nell’apposito elenco 

presso il Ministero dello 

sviluppo economico (tra 

queste, naturalmente, la no-

stra Federconsumatori), ed 

anche associazioni e comita-

ti che sono adeguatamente 

rappresentativi degli interes-

si collettivi fatti valere. 

L’azione collettiva si eserci-

ta per: 

Fai una firma per dare più 

forza ai tuoi diritti 

Destina il 5 ‰ alla Federconsumatori 
C.f. 97060650583 

Anche quest’anno, potete destinare il 5‰ 

dell’IRPEF alla Federconsumatori. 

E’ una scelta che non comporta spese      

aggiuntive e che vi consente di sostenere la 

nostra Associazione. Si tratta infatti di una 

opzione con la quale potete destinare a Feder-

consumatori una parte delle imposte che   

comunque verranno versate: così come il con-

sueto 8 ‰ (al quale il 5‰  si aggiunge: non lo 

sostituisce), indicate allo Stato una             

preferenza sull’utilizzo di  

A TUTTI I SOCI                                      

FEDERCONSUMATORI 

 

IL PRESENTE TAGLIANDO DÀ DIRIT-

TO AL RITIRO GRATUITOPRESSO I 

NOSTRI SPORTELLI DELLA COLLA-

NA DI OTTO    GUIDE, REALIZZATA 

DALLA FEDERCONSUMATORI: UNO 

STRUMENTO MOLTO UTILE,  AG-

GIORNATO AI RECENTI PROVVEDI-

MENTI LEGISLATIVI, PER TUTELARE 

IL DIRITTO ALL’INFORMAZIONE 

DEL  CITTADINO  CONSUMATORE 
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Le più recenti informa-
zioni sui Crac finanziari: 

Per Cirio il procedimen-

to in corso presso il Tri-

bunale di Roma, contro i 

responsabili del crac, 

dopo la fase dell'udienza 

preliminare, è approdato 

al dibattimento. La pri-

ma udienza è fissata per 

il 14 Marzo 2008. In 

questa udienza i rispar-

miatori sono ancora in 

tempo per costituirsi 

“parte civile” a questo 

procedimento e per farlo 

possono 

RISPARMIOTRADITO:  

Segue pag. a  pag. 2 Segue  a  pag. 3 



 di assicurazioni e delle compagnie 

petrolifere (casi sanzionati 

dall’autorità Antitrust), situazioni per 

cui, attraverso l’azione collettiva, i 

consumatori avrebbero potuto trovare 

riconoscimento per i danni subiti. 

La Federconsumatori ritiene che la 

class action sia un’innovazione che 

porterà ad un innalzamento della tute-

la dei consumatori e, allo stesso tem-

po, ad una migliore efficienza del 

mercato. 

Un’impresa che rispetta le regole della 

concorrenza e della sicurezza non avrà 

nulla da temere ma anzi trarrà raffor-

zamento e solidità maggiori sul mer-

cato: ad essere messe in discussione 

saranno invece le imprese che si muo-

vono con ingannevolezza ed ambigui-

tà sul mercato. 

Del tutto strumentali sono le critiche 

nei confronti delle associazioni dei 

consumatori in merito ai presunti van-

taggi pubblicitari che deriverebbero 

dalla possibilità di azionare la class 

action: si vuole sottolineare che le 

associazioni dei consumatori, per sco-

pi statutari, non svolgono attività pub-

blicitarie, bensì di esclusiva tutela dei 

diritti dei consumatori nelle forme e 

modalità consentite dalle leggi dello 

Stato. 

E’ ora che anche il sistema delle im-

prese prenda coscienza 

dell’evoluzione normativa in essere a 

tutela dei consumatori, sulla forte 

spinta del legislatore comunitario e 

riconosca che una buona impresa è 

veramente tale non solo se presenta 

bilanci positivi, ma anche e soprattut-

to se rispetta tutti gli stakeholders e 

quindi anche il consumatore finale. 

Non si comprende, tuttavia, il com-

portamento poco lungimirante di Con-

findustria che non coglie l’importanza 

della class action proprio ai fini 

dell’efficienza del mercato. 

 

Di certo la Federconsumatori è in li-

nea con l’indirizzo del legislatore che 

ha l’unico obiettivo di rendere effi-

ciente il mercato nell’ambito del pieno 

rispetto delle regole, non perdendo 

mai di vista la prioritaria stabilità eco-

nomica del paese. 

    

 Dott. Domenico Genovese 

   Presidenza 

Federconsumatori Modena 

 

 

una percentuale delle tasse.  

A due anni dalla sua introduzione 

nella nostra Provincia, dalle dichiara-

zioni presentate ai Caaf  Cgil in      

Provincia, lo scorso anno sono state 

1.168 le adesioni presentate a          

Federconsumatori. 

 

Un importante risultato, che vede la 

nostra associazione collocarsi fra le 

prime nelle scelte dei cittadini a     

livello provinciale: un riconoscimento 

della fiducia nei nostri confronti, 

quindi, ed anche un incoraggiamento 

per il ruolo della Associazione, dei 

servizi che offriamo quotidianamente 

a migliaia di cittadini ed uno stimolo a 

migliorare. 

 

Vi invitiamo pertanto a dare la vostra 

adesione firmando nell’apposito     

riquadro dei modelli: Cud anno 2008, 

730/2008 redditi 2007, Unico persone 

fisiche 2008  

 

per le associazioni di promozione 

sociale indicando il codice fiscale 

della Federconsumatori 

 

97060650583 
 

 

Con il ricavato del 5‰ daremo vita ad 

un nuovo sportello a tutela dei cittadi-

ni consumatori denominato            

“Sos Casa”, per fornire un servizio 

specializzato a chi ha una casa, o in-

tende acquistarla, per tutelarlo dalle 

insidie delle agenzie di intermediazio-

ne immobiliare, o del costruttore, dal 

contratto di compravendita, dal mutuo 

fino al rogito, ai vizi dell’immobile. 

 

Inoltre, con il vostro sostegno, poten-

zieremo la rete capillare dei 18 spor-

telli presenti sul territorio, con 

l’obiettivo di aprire uno sportello del 

consumatore in ogni Comune. 
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dell’azione collettiva  i diritti dei sin-

goli consumatori non sono assoluta-

mente esclusi, tanto che è previsto il 

loro intervento al fine di proporre 

domande aventi il medesimo oggetto.  

    

Il Giudice può dichiarare inammissi-

bile la class action solamente quando 

è manifestamente infondata, quando 

sussiste un conflitto di interessi o 

quando non ravvisa l'esistenza di un 

interesse collettivo suscettibile di ade-

guata tutela ai sensi del presente arti-

colo. 

Se invece il giudice accoglie la do-

manda, determinerà con sentenza an-

che i criteri in base ai quali liquidare 

la somma da corrispondere o da resti-

tuire ai singoli consumatori o utenti 

che hanno aderito all'azione collettiva 

o che sono intervenuti nel giudizio. Se 

possibile, allo stato degli atti, il giudi-

ce determinerà, altresì, la somma mi-

nima da corrispondere a ciascun con-

sumatore o utente.  

Quali saranno gli effetti della senten-

za nei confronti dei consumatori? 

La sentenza, che definisce l’azione 

collettiva risarcitoria, fa stato anche 

nei confronti dei consumatori e utenti 

che vi hanno aderito. 

È invece fatta salva l'azione individu-

ale dei consumatori o utenti che non 

vi hanno aderito, o non intervengono 

nel giudizio promosso. Gli stessi po-

tranno quindi instaurare un proprio 

giudizio al fine di far riconoscere le 

proprie ragioni e richieste.  

 

Quando potranno essere legittima-

mente proposte le “class action”? A 

distanza di sei mesi dall’entrata in 

vigore della Finanziaria, quindi dal 1 

luglio di questo anno.  

Finalmente anche in Italia esiste 

quindi la reale possibilità per le 

Associazioni dei consumatori di 

agire per la difesa e tutela dei diritti 

dei consumatori nei confronti 

dell’impresa o soggetto che si ritie-

ne violi i diritti di una moltitudine 

di utenti consumatori. 

La Federconsumatori da anni         

richiedeva il riconoscimento e 

l’inserimento di questo strumento nel 

nostro ordinamento proprio per far 

fronte alle distorsioni dei mercati che 

hanno portato a situazioni del tutto 

vessatorie, quali i crac bancari (caso 

Parmalat) e i cartelli delle compagnie 

Dalla 1 pag. 

Dalla 1 pag. 

5 ‰   



rivolgersi agli uffi-

ci della Federcon-

sumatori. Ma attenzione il tem-

po è assai poco infatti le procu-

re, unitamente ai documenti 

bancari devono pervenire allo 

studio di Roma degli avvocati 

della Federconsumatori entro e 

non oltre il 1° marzo prossimo. 

Vi ricordiamo che si sono già 

costituiti, solo per la zona di 

Modena, 75 risparmiatori circa. 
Per l'Argentina riportiamo alcuni pas-

saggi del comunicato stampa della 

TFA (Associazione per la tutela degli 

investitori in titoli Argentini). 

La Banca Mondiale ha nominato il 

Presidente del Tribunale arbitrale I-

CSID nel ricorso internazionale pre-

sentato da circa 195.000 investitori 

italiani detentori di 4,4 miliardi di 

dollari in obbligazioni della Repubbli-

ca Argentina. 

Nicola Sock, Presidente della Task 

Force Argentina, ha espresso soddi-

sfazione confidando nel ricorso presso 

l'Icsid che ha come principale obietti-

vo, nei confronti della Repubblica 

Argentina, il pagamento agli obbliga-

zionisti. 

Questa soluzione comunque si presen-

ta con molti punti interrogativi e tem-

pistiche lunghe Federconsumatori 

suggerisce di continuare, con l'aiuto 

dei propri avvocati, l'esame delle sin-

gole pratiche per la verifica della cor-

rettezza con cui le Banche hanno ven-

duto i titoli in questione e se ve ne 

sono i presupposti adire alle vie legali. 

Sarà comunque nostra cura tenere 

costantemente informati i nostri Soci. 

PARMALAT 
Procedimenti in corso contro vari per-

sonaggi e Banche per il crac della 

Società presso i Tribunali di Milano e 

Parma. Molti nostri Soci si sono già 

costituiti “parte civile” a questi pro-

cessi penali. 

1) Filone principale Milano: 

è il procedimento che riguarda l'ex 

organigramma societario della Parma-

lat nonché le due Società di revisione 

(Deloitte & Touche e Grant Thorton - 

Italaudit) e Bank of America per i 

reati di aggiotaggio informativo ed 

ostacolo alle funzioni delle Autorità 

pubbliche di vigilanza (nel caso di 

specie Consob). 

Il dibattimento di questo processo è in 

via di conclusione, la sentenza è attesa 

prima della pausa estiva. 

Per questo filone il primo risultato 

delle costituzioni parte civile riguarda 

la Sociatà di revisione  Deloitte & 

Touche che in base ad intese con  le-

gali della Federconsumatori  corri-

sponderà agli obbligazionisti che ade-

riranno un rimborso nella misura me-

dia del 4,5 per cento dell'investimento 

originario. La nostra Associazione ha 

avvertire i singoli risparmiatori, aventi 

diritto, delle modalità con cui accedere 

al rimborso. Ricevendoli c/o i propri 

uffici. 

 

2) Filone banche Milano: 
è il procedimento che riguarda alcuni 

funzionari e dirigenti di importanti 

banche d'affari  

internazionali (UBS, Deutsche Bank, 

Morgan Stanley, Citibank, Credit 

Suisse First Boston) che sono chiamati 

a rispondere, ancora una volta, di ag-

giotaggio in relazione ad alcune opera-

zioni di emissione di prestiti obbliga-

zionari che hanno curato nell'anno 

2003 per il gruppo Parmalat.  

Il dibattimento è iniziato il giorno 22 

Gennaio 2008, data in cui sono stati 

costituiti, dagli avvocati della Feder-

consumatori, gli ulteriori risparmiatori 

“ritardatari”. 

Per ora si è ottenuto solo un piccolo 

risarcimento infatti la società Nextra 

ha rimborsato 1 per cento ai risparmia-

tori. 

Bisogna però ricordare che gli imputa-

ti sono tanti è si può perciò prevedere 

che molti altri  potrebbero dover corri-

spondere  risarcimenti parziali, in caso 

di condanna - o anche prima della con-

danna - a seguito di accordi transattivi. 

3) Filoni banche di Parma: 
presso l'Autorità giudiziaria di Parma 

sono pendenti una serie di procedi-

menti penali a carico di banche italia-

ne ed internazionali che sono chiamate 

a rispondere di concorso nella banca-

rotta della Parmalat. Tra le altre sono 

presenti UBS, Deutsche Bank, Banca 

Intesa, Ifitalia Barclays ed altre anco-

ra. 

Sono già iniziate le udienze prelimina-

ri di tre importanti processi contro 

altrettanti istituti di credito (UBS, 

Morgan Stanley e Deutsche Bank) i 

cui dipendenti/ funzionari sono impu-

tati per concorso in bancarotta. 

Nel corso del 2008 è previsto l'avvio 

degli altri procedimenti penali contro 

numerose banche coinvolte nel crac 

Parmalat, rispetto ai quali vi è ancora 

la possibilità di costituirsi parte civile, 

anche per quei risparmiatori che non 

avessero ancora aderito a nessuna 

precedente iniziativa. 

Per le modalità operative e i tempi 

entro i quali manifestare la propria 

adesione, Federconsumatori invita i 

risparmiatori a rivolgersi alla sede 

dell'Associazione. 

E' importante ribadire che, come è 

noto, nel caso che le banche suddette 

vengano ritenute responsabili di con-

corso in bancarotta, chi si è costituito 

parte civile avrà la possibilità di recu-

perare tutto o parte dei capitali a suo 

tempo investiti in obbligazioni o azio-

ni della vecchia Parmalat e Rispar-

mio 

Ermanno Rossi  

Responsabile Risparmio 
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Come alcuni di voi avranno già visto 

collegandosi a internet, il nostro sito 

ha assunto una nuova veste grafica ed  

una nuova fisionomia. 

Consultando l’indirizzo 

www.federconsumatori-modena.it 

troverete informazioni utili 

sull’associazione. Tra le altre: 

¶ l’elenco aggiornato dei nostri 

sportelli provinciali con recapiti tele-

fonici e orari di apertura; 

¶ le informazioni sul tesseramento, 

e la possibilità di iscriversi on-line; 

¶ le informazioni sugli sportelli 

tematici Sos truffa, Sos Turista, e lo 

Sportello di informazione agroalimen-

tari; 

¶ notizie specifiche su assicurazio-

ni, farmaci, alimentazione, telecomu-

nicazioni, casa e mutui, banche e fi-

nanziarie; 

¶ gli ultimi numeri di HELP; 

i comunicati stampa. 

Il nuovo sito, ancora in fase di 

allestimento e completamento, 

rappresenta un valido strumento 

per avere un quadro completo 

dell’associazione, e per conoscere 

meglio la nostra realtà e le batta-

glie che ci vedono impegnati e 

coinvolti quotidianamente. 

Vogliamo assicurare sempre più 

interattività.   

                 Tonia Barbalinardo 

Nuova veste grafica per il sito 

web Federconsumatori 

http://www.federconsumatori-modena.it/


 
curezza dei prodotti, e delle etichetta-

ture, rappresentano ora più che mai un 

nuovo fronte di intervento a tutela 

della legalità, della sicurezza del mer-

cato e della difesa dei cittadini consu-

matori. 

L’altra parte del progetto riguarda - 

come abbiamo accennato - 

l’informazione dei cittadini consuma-

tori, sia come strumento di prevenzio-

ne e tutela che di crescita e consape-

volezza ad un ruolo di “attore” 

nell’economia e nella società e la for-

mazione degli operatori delle Associa-

zioni. 

Intendiamo realizzare questo percorso 

con la promozione di una serie di ma-

nuali sugli argomenti di maggiore 

interesse per i consumatori: queste 

pubblicazioni saranno distribuite pres-

so le sedi delle associazioni dei consu-

matori, degli URP, dei centri sociali, 

delle sedi sindacali, dei circoli ricrea-

tivi e culturali. 

Prevediamo di elaborare nel triennio 

depliant informativi da distribuire 

negli incontri con i cittadini, nel mon-

do della scuola e nell’ambito 

dell’attività istituzionale delle Asso-

ciazioni. Assieme a questa attività 

prevediamo anche la partecipazione di 

alcuni esperti delle Associazioni dei 

consumatori ad un programma che 

sarà trasmesso in diretta su una televi-

sione locale: la trasmissione sarà utile 

per fornire risposte a domande aperte 

e per trattare argomenti di interesse 

generale nell’ambito dell’attività isti-

tuzionale delle Associazioni. 

Sulla formazione degli operatori di 

sportello riteniamo importante 

nell’arco della durata del progetto 

prevedere annualmente seminari fina-

lizzati all’aggiornamento delle novità 

legislative ed alle analisi giurispru-

denziali dei casi più ricorrenti al fine 

di garantire un costante aggiornamen-

to e qualificazione degli operatori 

delle Associazioni. 

Questo progetto che ci consente di 

fare un salto di qualità ulteriore nella 

promozione dei diritti dei cittadini 

consumatori si potrà realizzare grazie 

al contributo determinante della Fon-

dazione Cassa di Risparmio di Mode-

na, del Comune e Provincia di Mode-

na e degli altri Comuni delle Unioni 

costituite. 

 Mauro Zanini  Presidente  

Provinciale Federconsumatori 

Federconsumatori  

e Spi/Cgil, lõunione fa la forza 

 
Accordo quadro per tutelare i       

consumatori anziani e difenderli da 
truffe e raggiri  

 

 

Spi-Cgil e Federconsumatori hanno 

stipulato un Accordo Quadro 

nell’ambito del “Progetto Sicurezza 

Anziani”, volto a rafforzare la colla-

borazione tra le due strutture per 

un’azione di tutela verso la popola-

zione anziana, più esposta a truffe e 

raggiri, anche nell’erogazione di ser-

vizi essenziali e nell’acquisto di beni 

di largo consumo. 

Si conferma e rafforza quindi la vo-

cazione della nostra associazione 

nella tutela delle fasce deboli della 

popolazioni, e la lotta per una legali-

tà a 360 gradi. 

L’obiettivo dell’Accordo stipulato è 

quello di dare sistematicità, organici-

tà e continuità allo sforzo di informa-

zione, formazione, prevenzione e 

tutela di Spi/Cgil e Federconsumato-

ri rispetto ai rischi di truffa, raggiro 

ed altre insidie derivanti da compor-

tamenti dannosi per i pensionati de-

gli operatori economici operanti in 

mercati di beni e servizi in costante 

evoluzione. 

La nostra Associazione avrà, tra 

l’altro, il compito di curare la stesura 

aggiornata di una nuova edizione del 

testo informativo denominato “Non 

ci casco”e di organizzare incontri - 

nelle leghe dei pensionati e nei luo-

ghi di aggregazione assieme dallo 

Spi - con docenti ed altri esperti sul 

tema degli acquisti e della sicurezza. 

Spi e Federconsumatori valuteranno, 

ad un anno dalla firma del protocol-

lo, l’esito dell’esperienza per concor-

dare eventuali evoluzioni della colla-

borazione avviata. 

                                              Stefano 

Bellentani 

“Consumatori Informa” è un progetto 

concepito per l’informazione e la tutela 

dei cittadini consumatori della provin-

cia di Modena. 

Il progetto si articola in 2 azioni: da un 

lato il consolidamento dello sportello 

telefonico SOS Truffa e contraffazione 

e dall’altro la predisposizione di una 

campagna di informazione che si con-

cretizzerà anche in un ciclo di trasmis-

sioni televisive. 

La durata, triennale, consentirà di con-

solidare e spiegare al meglio le poten-

zialità e l’efficacia per l’interesse dei 

cittadini consumatori e delle comunità 

nel suo insieme. Questo progetto nasce 

dall’esigenza di far crescere sempre più 

il ruolo di soggetto attivo del cittadino 

consumatore nelle scelte quotidiane dei 

consumi e nell’accesso ai servizi, in 

una società in profonda trasformazione 

in cui - stretto tra i nuovi protezionismi 

e corporativismi e i processi di libera-

lizzazione avviati - il cittadino consu-

matore è la parte più debole e rischia, 

se non adeguatamente informato, di 

risultarne fortemente danneggiato. 

Il progetto (che si sviluppa nell’ambito 

di una consolidata rete di collaborazio-

ne con le istituzioni e le altre associa-

zioni dei consumatori e che ne rappre-

senta una naturale evoluzione ed un 

salto di qualità nell’azione e promozio-

ne dei diritti del cittadino consumatore) 

prevede il consolidamento e 

l’ampliamento di funzioni dello spor-

tello telefonico al servizio dei cittadini 

SOS Truffa & c.. 

Lo sportello telefonico è avviato da un 

anno in via sperimentale a Modena, ed 

è  promosso da Provincia, Comune di 

Modena ed altri importanti Comuni 

della Provincia, e dalle Associazioni 

dei consumatori Federconsumatori, 

Adiconsum, Movimento Consumatori. 

1.150 le segnalazioni e le richieste di 

prima assistenza nei primi 14 mesi di 

attività: lo sportello rappresenta quindi 

un aiuto concreto e tempestivo a tutti 

coloro (consumatori, commercianti o 

aziende) che sono stati – o temono di 

essere stati - vittime di truffe e raggiri. 

Già contattando il numero verde si pos-

sono ricevere tutte le informazioni indi-

spensabili, che servono sia per difen-

dersi sia per risolvere qualsiasi proble-

ma legato ad episodi di truffe e raggiri 

di tipo economico. 

Anche il tema della contraffazione, 

della pubblicità ingannevole, della si-

UN PROGETTO A TUTELA E PROMOZIONE DEI 

DIRITTI DI CITTADINANZA 

MARZO  2008 PAGINA 4 



Il 1 febbraio 2007 è entrato in vigore 

l’indennizzo diretto, il rivoluzionario 

strumento di risarcimento dei danni 

rca che demanda alla propria assicura-

zione - e non più alla compagnia del 

responsabile dell’incidente - l’onere di 

risarcire il sinistro. Qual è il bilancio 

ad un anno di distanza da quella data? 

Le aspettative e le attese dei consuma-

tori sull’indennizzo diretto sono state 

purtroppo disattese, nonostante lo 

strumento presenti interessanti margi-

ni di novità e consenta opportunità a 

favore degli assicurati. 

Dalla parole dei consumatori che si 

rivolgono alle sedi di Federconsuma-

tori e dell’Isvap (Istituto per la vigi-

lanza e il controllo delle assicurazioni 

private e collettive) i risultati - ad un 

anno di distanza - non sono certo ro-

sei, anzi tutt’altro. 

In realtà, i dubbi sull’applicazione 

dell’indennizzo diretto, avanzati dalla 

Federconsumatori che ha fortemente 

voluto questo strumento proprio sotto-

lineando la necessità di riforma del 

settore della rca, sono stati confermati 

dal comportamento scorretto di alcune 

compagnie assicurative che non hanno 

rispettato gli obblighi scaturenti 

dall’art. 9 del decreto attuativo 

dell’indennizzo diretto, D.P.R. 254/06 

(in cui si prevede espressamente 

l’assistenza ed informazione da forni-

re ai consumatori nell’ambito della 

procedura di risarcimento). 

In sostanza, i consumatori lamentano 

di non essere stati sufficientemente 

informati dalla propria compagnia in 

merito ai propri diritti, privilegiando 

la definizione veloce del sinistro ed a 

costi contenuti. Circostanze conferma-

te dalla stessa autorità di vigilanza 

Isvap, nella persona della dott.ssa 

Maria Luisa Cavina – Responsabile 

servizio tutela utenti - che ha sottoli-

neato gli aspetti positivi 

dell’indennizzo diretto in merito a tre 

asset: denuncia, tempi ed importo 

medio di risarcimento, rimarcando 

altresì che i prezzi delle polizze assi-

curative sono troppo elevati e che 

anche le stime della Consap 

(Concessionaria servizi pubblici 

S.p.A.) che gestisce la camera di com-

pensazione (l’organismo nazionale cui 

è demandato il compito di indennizza-

re le compagnie per i sinistri liquidati 

per conto delle altre), dimostrano un 

calo dei costi sostenuti per il risarci-

mento pari al 7-8 %, proprio grazie al 

sistema di risarcimento diretto. Per contro, 

molte compagnie, invece di proporre una 

verifica al ribasso dei premi, già noncuranti 

in questi anni della riduzione dei sinistri di 

circa il 20%, grazie anche alla patente a 

punti ed agli strumenti di controllo sulle 

strade ed autostrade (tra cui i tutor), conti-

nuano a lucrare sui consumatori, attuando 

una politica di rialzo dei premi con aumenti 

medi rilevati del 2,7%. 

L’Isvap conferma questi dati e contestual-

mente sottolinea l’infondatezza delle argo-

mentazioni delle imprese assicurative in 

merito alle presunte “perdite tecniche” che 

giustificherebbero gli aumenti. 

Federconsumatori sostiene oramai da anni 

quanto oggi confermato dall’Isvap: tra 

l’altro abbiamo richiesto alle imprese, con 

insistenza ed in più occasioni, di interveni-

re ed abbassare i premi, senza avere pur-

troppo alcun riscontro. Nel 2007 sono au-

mentati i reclami verso le imprese assicura-

tive; ciò a sottolineare che l’indennizzo 

diretto, per come oggi è utilizzato da molte 

compagnie, non ha portato ad alcun riscon-

tro positivo per i consumatori-assicurati né, 

tantomeno, ad un miglioramento dei servizi 

offerti con contestuale riduzione dei premi 

– secondo quanto previsto espressamente 

dallo stesso art. 14 del decreto attuativo 

sopra richiamato – quanto piuttosto ad un 

certo incremento degli utili delle imprese di 

assicurazione. 

Rimane purtroppo, così come più volte 

sottolineato dalla nostra Associazione, 

dall’Antitrust e dall’Isvap, il problema di 

un forte immobilismo degli italiani e quindi 

della poca volontà a cambiare compagnia, 

dimostrando gli assicurati una certa ed in-

giustificata diffidenza verso le compagnie 

telefoniche e/o via web; sarebbe necessario 

prendere coscienza che anche grazie alle 

opportunità, seppur contenute, del mercato, 

è oggi possibile trovare premi e condizioni 

più interessanti, senza però considerare 

nella scelta della compagnia il solo parame-

tro del premio. 

Da non dimenticare che dal 1° gennaio gli 

agenti assicurativi non sono più monoman-

datari, ma sono diventati plurimandatari e 

quindi “devono” proporre più polizze e di 

diverse compagnie, proprio al fine di age-

volare quella reale concorrenza che nel 

nostro paese stenta a decollare. 

Dal prossimo settembre, inoltre, sarà opera-

tivo il “preventivatore unico” on line che 

consentirà di confrontare direttamente tutti 

i premi offerti dalle imprese ed evitare di 

rivolgersi alle agenzie; si auspica che tale 

strumento venga utilizzato dai consumatori, 

proprio al fine di stimolare il mercato. 

Di tutt’altro avviso è l’ANIA, associa-

zione che raggruppa le compagnie di 

assicurazione, che continua a prendere 

tempo per consentire alle compagnie 

di assicurazione di lucrare con la ri-

chiesta di premi non proporzionati e si 

nasconde sulla presunta mancanza di 

dati certi sull’indennizzo diretto. Ci 

“incuriosisce” il fatto che stia attuan-

do la stessa politica tenuta in occasio-

ne della riduzione del 20% dei sinistri 

con la patente a punti: anche in tale 

circostanza Ania aveva richiesto un 

anno di osservazione per poi abbassa-

re i premi, circostanza mai verificatasi 

se non al contrario. 

Questa volta, e peraltro con estremo 

vigore, non sono le sole associazioni 

dei consumatori che richiedono la 

riduzione dei premi e contestano gli 

aumenti sulla base delle considerazio-

ni sopra dette, ma è l’Isvap che conte-

sta nel merito le ragioni addotte dalle 

imprese. 

Altro punto dolente del sistema, nono-

stante le sollecitazioni intervenute con 

il D.P.R. 254/06, è che non si ravvisa-

no particolari novità nel settore: si 

coglie l’occasione per sottolineare 

come sia stata mostrata poca attenzio-

ne da parte delle compagnie 

all’opzione del risarcimento in forma 

specifica, cioè l’opportunità di far 

riparare l’autovettura direttamente e 

senza alcuna spesa presso una delle 

carrozzerie convenzionate con 

l’impresa di assicurazione, usufruendo 

per tale scelta della riduzione del pre-

mio (ad esempio Fondiaria-Sai propo-

ne una riduzione del 3%). Si segnala-

no, inoltre, che alcune compagnie 

hanno iniziato a valutare per la poliz-

za kasko, oltre al valore del veicolo, 

anche la classe di merito. Altre impre-

se, invece, propongono sconti per gli 

assicurati che sottoscrivono a doppia 

firma il modello CAI, così che possa-

no risparmiare sui risarcimenti, liqui-

dare in tempi brevi e guadagnare sui 

consumatori, già non poco tartassati. 

Sono, questi, timidi segnali di cambia-

mento del settore rca, ove necessitano 

interventi e politiche commerciali più 

mature da parte delle compagnie che 

tengano conto delle novità normative 

e della modernizzazione del sistema 

non più differibile. 

Dott. Domenico Genovese             

Presidenza Federconsumatori  

Modena 
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I dati forniti dagli sportelli Federconsu-

matori di Modena e provincia     eviden-

ziano la crescita delle problematiche 

legate ai temi consumeristici: per que-

sto, abbiamo aumentato il numero degli 

sportelli e previsto orari di apertura più 

estesi. 

 

Molto alta la percentuale di pratiche 

risolte positivamente per gli associati: il 

68,30%, superiore anche rispetto al gi¨ 

ottimo 65% del 2006 (solo il 15,4% i 

casi che hanno avuto esito negativo, 

mentre il restante 16,3% erano ancora in 

corso di trattazione). 

 

Dopo l’ondata registrata nel 2005 di 

controversie relative ai crack finanziari, 

l’andamento della nostra attività ha fatto 

registrare un aumento significativo delle 

controversie legate ai rapporti tra consu-

matori e gestori di telefonia, oltre 

l’attività ordinaria relativa ai contratti di 

vendita, le garanzie post-vendita, i re-

cessi, i contratti d’opera. 

 

Abbiamo aperto 1.783 nuove pratiche: 

un aumento significativo rispetto alle 

1.463 del  2006. 

Oltre metà di queste, il 54%, riguardano 

il contenzioso con i gestori telefonici 

(era il 40% lo scorso anno). 

Sono stati 86 i casi risolti con un reces-

so ai sensi del Codice del Consumo 

rispetto ai 94 dell’anno precedente, 86 

le pratiche avente ad oggetto consuma-

tori e prestatori d’opera rispetto ai 78 

dello scorso anno; 123 le controversie 

riguardanti l’acquisto di beni e servizi 

rispetto alle 75 pratiche del 2006, di 

cui la maggior parte riguardano 

l’arredamento casa. 

 

In aumento anche le pratiche inerenti la 

materia automobilistica (91, rispetto 

alle 68 del 2006); 184 sono le pratiche 

relative alle controversie con imprese 

pubbliche erogatrici di servizi rispetto 

alle 105 dello scorso anno (ad esclusio-

ne della pratiche con i gestori di telefo-

nia). Le pratiche che riguardano ban-

che, finanziarie ed assicurazioni sono  

250 rispetto alle 170 dellôanno prece-

dente. 

 

In definitiva sono 1.783 le pratiche 

trattate ex novo nel corso del 2007, cui 

vanno aggiunte le 1.080 pratiche dei  

preesistenti crack bancari per comples-

sive 2.863. 

 

Inoltre nell’anno in corso sono state 

definite 187 pratiche relative al rimbor-

so ottenuto dai risparmiatori costituiti 

parte civile nel processo Parmalat pen-

dente presso il tribunale di Milano, da 

parte della società S.G.R. Nextra. 

 

Nel 2007, sono state oltre 1.500 le con-

sulenze telefoniche, 450 consulenze 

tramite posta elettronica e 1.650 fornite 

verbalmente presso i nostri sportelli. Le 

nostre sedi sono state contattate telefo-

nicamente da oltre 15.000 cittadini. 

 

L’attività di sportello di Federconsuma-

tori si completa con la gestione di altri 

sportelli specializzati e/o tematici in 

collaborazione con Adiconsum e Movi-

mento Consumatori: 

 

SOS TURISTA: Sportello di rilevanza 

nazionale specializzato nell’assistenza 

turistica, che nel 

corso del 2007 ha assistito 2107 cittadi-

ni-turisti, di cui 1927 consulenze ed 

apertura di 180 nuove pratiche. 

 

SOS TRUFFA:  Lo sportello gratuito  

NUMERO VERDE 800/631/316 di 

prima assistenza alle 

vittime di truffe e raggiri. Nell’anno 

2007 sono 1150 le segnalazioni ricevute 

dallo Sportello da parte dei cittadini di 

Modena e Provincia. 

 

SPORTELLO DI INFORMAZIONE 

AGROALIMENTARE: Dal 9 febbraio 

al 31 dicembre 2007       lo sportello, 

attivo presso la sede di Piazzale Rede-

cocca 1, ha ricevuto e trattato 178 casi. 
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Acquisti beni vari/casa/

arredamento  

31 

Recessi da contratti vendita gas 

metano 

22 

Libri/Enciclopedie/corsi vari  22 

Recessi da contratti a distanza di 

beni vari  

10 

Recessi da multiproprietà    1 

TOTALE PRATICHE  86                   

(4,82 %) 

RECESSI DA CONTRATTI FUORI DAI   LOCALI 

COMMERCIALI O A DISTANZA  

Autoriparatori/Idraulici/Elettricisti  15 

Imprese Edili  25 

Mobilieri/Arredamenti  23 

Liberi professionisti (avvocati,commerc./notai/medici/ing.)    9 

Lavanderie    7 

Altro    7 

TOTALE PRATICHE  86                    

(4,82 %) 

CONTENZIOSI SU CONTRATTI D'OPERA  



VENDITA/ACQUISTO BENI MOBILI/SERVIZI  
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Arredamento/Accessori casa    68 

Libri/Enciclopedie/Corsi vari    12 

Tempo libero/Computer/Cellulari    20 

Estetica/Bellezza/Dimagrimento/Palestre    19 

Abbigliamento/calzature      2 

Farmaci      2 

6,90%      TOTALE PRATICHE  123                 

Auto/sinistri/contravvenzioni 

Acquisto auto nuova/

usata  

29 

Contravvenzioni C.d.S  32 

Sinistri  17 

Pratiche varie auto  13 

Altro   = 

TOTALE PRATICHE  91              (5,15 %) 

Contenziosi con gestori telefonici (vedi scheda di dettaglio)  963                (54,01%) 

Contenziosi per energia elettrica/gas/metano    93 

Contenziosi con Urar/TV/bollo auto/fisco/rifiuti/cons.bonifica    32 

Contenziosi vari    19 

Contenziosi per acqua/rifiuti/consorzi bonifica    13 

Assistenza sanitaria    12 

Accesso agli atti      5 

Privacy      7 

TOTALE PRATICHE  1147             (64,33%) 

AZIENDE FORNITRICI DI SERVIZI/PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

BANCHE/FINANZIARIE/ASSICURAZIONI  

Contenziosi con Finanziarie  55 

Contenziosi Assicurazioni/RC auto/moto/polizza vita e infortuni  45 

Contenziosi vari con Banche  37 

Anatocismo  20 

Credito al consumo  56 

Altro  37 

TOTALE PRATICHE  250               (14,02 %) 

TOTALE PRATICHE TRATTATE 

nell'anno 2007      N° 1.783  

Di cui definite con esito positivo  N°       1218  (68,30%) 

Di cui definite con esito negativo  N°         275  (15,40%) 

Non ancora definite  N°         290  (16,30%) 

NB ð le percentuali delle singole categorie s'intendono sul totale delle pratiche.  

ALTRI DATI  

consulenze fornite telefonicamente  N°     1.500  

consulenze fornite a mezzo posta elettronica  N°       450  

consulenze e- mail ricevute tramite sito  N°  =  

consulenze verbali fornite allo sportello  N°     1650  

totale contatti al sito  N°       ---  

totale contatti telefonici ricevuti  N°    15000  

totale cittadini presentati alla sede  N°     2.100  



Federconsumatori Modena già da alcuni 

anni sta prestando per i suoi associati con-

sulenze ed assistenza in materia immobilia-

re. Da qui è nata l’esigenza di costituire un 

nuovo sportello tematico “Sos Casa Feder-

consumatori” per fare fronte alle forti ri-

chieste dei nostri associati. 

In particolare i settori di intervento mag-

giormente richiesti e in cui intendiamo fare 

fronte a tutela dei nostri cittadini consuma-

tori sono i seguenti:Garanzie relative agli 

immobili (assistenza nel caso in cui 

l’immobile presenti difetti, vizi costruttivi 

addebitabilial venditore e /o costruttore 

edile); 

Inquinamento acustico degli edifici 

(consulenza ed assistenza nel caso in cui le 

immissioni sonore o più semplicemente il 

rumore sia addebitabile al  costruttore o al ven-

ditore dell’immobile per la presenza di un vizio 

costruttivo e il mancato rispetto dei requisiti 

acustici fissati dalla legge); 

Agenzie immobiliari (consulenza sui moduli es. 

proposta di acquisto, incarico per la vendita 

predisposti dalle agenzie immobiliari, assistenza 

nel caso di presenza di mediatore abusivo, assi-

stenza nel caso di richiesta da parte del mediato-

re di provvigione non dovuta o di somme a tito-

lo di penali ecc..); 

Preliminare di compravendita immobiliare, co-

siddetto “compromesso” (esame delle clausole 

del contratto e relativa consulenza, tutela 

dell’acquirente dell’immobile da costruire nel 

caso di mancata concessione della fideiussione 

da parte del venditore e/o costruttore, tutela nel 

caso di mancata consegna o ritardo nella conse-

gna dell’immobile da parte del venditore o 

costruttore); 

Condominio (consulenza in materia con-

dominiale); Mutui (consulenza preventiva 

sulle condizioni contrattuali del mutuo 

prima della sottoscrizione, consulenza per 

la rinegoziazione, richiesta di sospensione 

o sostituzione con un altro mutuo acceso 

presso un’altra banca). Nel campo 

dell’intermediazione immobiliare stiamo 

concordando con le Associazioni maggior-

mente rappresentative dei mediatori im-

mobiliari il contenuto delle clausole delle 

proposte di acquisto immobiliare e degli 

incarichi al mediatore per la vendita im-

mobiliare.  
Mauro Zanini 

 Presidente Federconsumatori  
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La continua crescita del costo dei beni di prima necessità e di largo consumo nella nostra Provincia come nel resto del Paese rispetto l’anno 

scorso, dove vede un aumento (secondo l’Istat di Modena- mese febbraio 2008/rispetto febbraio 2007) del pane +5,3%, pasta +15,2%, cereali e 

farina +19%, pesce fresco +11,3%, latte +14,5%, formaggi freschi 10,2%, burro +14,4%, frutta fresca +8%, consumazioni al bar +4,4%, tra-

sporti urbani +6,5% ferroviari +6,4%, aerei +8%, gas metano +5%, gasolio riscaldamento +19,9%, benzina +12,7%. 

Denuncia la Federconsumatori di Modena la forte preoccupazione per le condizioni di vita di migliaia di famiglie anche nella nostra provincia. 

Rincari, che sommati al forte aumento del gas ed energia elettrica in forte salita dal 01/10/2007 e con l’ulteriore rincaro previsto di circa il 4% 

dal 01/04/2008 secondo quanto delibererà l’autorità per l’energia ed il gas, stante la forte crescita del costo del petrolio che ha superato la so-

glia di 108 dollari al barile,senza tralasciare il forte aumento dei servizi bancari ed assicurativi registrati da cinque anni a questa parte confer-

mano un quadro di emergenza per il livello e qualità dei consumi che colpisce in particolare le famiglie a reddito fisso come gli operai ed im-

piegati e pensionati. 

Dal 2002 ad oggi queste famiglie al netto delle imposte, hanno perso potere di acquisto, mentre i lavoratori autonomi hanno visto crescere nel 

medesimo periodo del +14% i loro redditi come evidenzia uno studio della Banca d’Italia. 

Una situazione pesante, che trova riscontro nell’aumento dell’indebitamento delle famiglie modenesi dove vede un aumento del credito al con-

sumo del 14,5% rispetto l’anno scorso per l’acquisto di beni durevoli, ma anche per arrivare a fine mese per spese di primaria importanza o per 

imprevisti. 

Se a questo quadro evidenziamo che nella nostra Provincia ci siano in essere circa 50.000 famiglie che hanno un mutuo e dove soprattutto per 

chi li ha sottoscritti nel 2003-2004, dove il tasso della BCE era al 2,5% è passato ora al 4% dal Giugno 2007 con tassi medi dei mutui del 5.7% 

registriamo forti rincari anche di 250-:350 euro mensili in più, tale da rendere sempre più numerose il numero di famiglie modenesi insolventi 

e che rischieranno o hanno già perso un bene primario come la casa. 

A questo quadro di forte difficoltà, è più che mai urgente che il nuovo Governo che uscirà alle elezioni come primo atto intervenga per aumen-

tare le detrazioni fiscali e ridurre le aliquote Irpef per i lavoratori dipendenti e pensionati e vengono rinnovati i contratti di lavoro, restituendo 

risorse recuperate dalla lotta all’evasione fiscale ai cittadini più colpiti dal carovita.  

In secondo luogo è fondamentale che le modernizzazioni avviate con i due provvedimenti del Governo sulle liberalizzazioni trovino con il 

nuovo Governo piena continuità nella sua applicazione ed estensione trasformando in legge quel provvedimento arenatosi al Senato che con-

sentiva il superamento della clausola della commissione di massimo scoperto, di potere acquistare anche i farmaci di fascia C (non rimborsati 

dal S.S.N.e con prescrizione medica) anche nelle parafarmacie dove alla presenza di un farmacista vengano venduti i farmaci da banco, con un 

maggior risparmio per i cittadini, oltre che a potere acquistare la benzina anche preso i supermercati consentendo risparmi anche fino a 5 cent. 

al litro. 

Assieme a questi provvedimenti che aumentando la concorrenza e tutelando i cittadini consumatori stanno contenendo gli effetti inflattivi sem-

pre più pesanti, è indispensabile intervenire sul versante delle iniziative locali per contenere i prezzi e le tariffe. 

In particolare proponiamo che si definiscano in ogni territorio della nostra Provincia iniziative per contenere gli aumenti dei principali prodotti 

di largo consumo offrendo panieri di un centinaio di prodotti e beni di primaria necessità a prezzi bloccati per un congruo periodo di tempo. 

Si tratta di promuovere e sostenere da parte degli Enti locali la ricerca di accordi con tutte le catene distributive, le Associazioni dei consuma-

tori, le forze sociali per un paniere di prodotti di frequente e largo consumo a costi molto contenuti e bloccati con adeguate forme di controllo 

sul rispetto degli impegni. 

Altro aspetto fondamentale lo sviluppo di Osservatori dei prezzi e tariffe, tesi sempre più a rilevare l’aspetto “comparativo” a parit¨ di prodotti 

e servizi onde consentire ai consumatori di potere scegliere le soluzioni più convenienti. Anche la piena attuazione nella nostra Provincia del 

decreto attuativo sui farmer markets ovvero i mercati contadini, dove ai Comuni spetta l’onere di individuare apposite aree per istituire i mer-

cati riservati alla vendita diretta dei prodotti agricoli, da parte degli agricoltori produttori e allevatori. Un’opportunità per offrire ai consumatori 

prodotti legati al territorio di produzione con risparmi anche fino al 30% per prodotti ortofrutticoli e di stagione. Una possibilità concreta di 

dare vita ad una forma di “filiera corta”a vantaggio dei cittadini e dei consumatori. 

 Mauro Zanini 

 Presidente Federconsumatori Provincia di Modena 

 Vicepresidente Nazionale 

CAROVITA IN FORTE CRESCITA. LE PROPOSTE FEDERCONSUMATORI 



scrizione data qui di seguito. 

 

Almeno una volta all’anno verifi-

care o farsi verificare i tempi di 

prescrizione dato che molte volte 

vengono modificati. 

 

Diamo di seguito i termini  di  pre-

scrizione  dei  diversi  tipi  di  paga-

mento: 

 

Abbonamento tv 10 anni dalla fine 

di gennaio dell’anno in cui va corri-

sposto il canone; Affitto 5 anni; 

 

Assicurazioni 1 anno dalla scaden-

za;  

Assicurazioni utilizzate a fini fi-

scali(es. polizza vita)5 anni 

 

Alberghi  6 mesi ****;  

 

Bollette (acqua, luce, gas) * 5 anni;  

 

Bollette telefono fisso 5 anni; 

 

Bollette telefono mobile 5 anni; 

 

Bollette nettezza urbana 4 anni; 

 

Bollettini ricevute di pagamento Ici 

5 anni; Bollo auto ** 3 anni e 4 

mesi; 

Documentazione relativa alla di-

chiarazione dei redditi 5 anni dal 31

-12 dell’anno di imposta; 

 

Estratti conto bancari 10 anni; 

 

Fatture di artigiani10 anni; 

 

Multe stradali ***2 anni; 

 

Mutui e pagamenti rateali 5 anni 

dopo la scadenza; 

 

Parcelle dei professionisti 

(avvocati, notai, ecc.)3 anni; 

 

Rette scolastiche  1 anno: 

Ricevute trasporti e spedizioni 

1 anno; 

Ristoranti  6 mesi ****;  

 

Mediazione immobiliare e mo-

biliari 1 anno; 

 

Spese condominiali 5 anni. 

 

*in caso di pagamento bancario 

è importante conservare anche 

gli estratti conto della banca 

dove viene attestato il paga-

mento del bollettino; 

 

** le ricevute del bollo auto 

vanno conservate anche se 

l’autovettura è stata venduta; 

 

*** dalla finanziaria 2008, pri-

ma 5 anni ex art. 209 CdS; 

 

**** trattasi di ñprescrizione 

presuntiva e non estintiva”: le 

prescrizioni presuntive sono 

quelle per le quali la legge pre-

sume che dopo il decorso del 

termine il debito sia stato paga-

to.  

Possono durare da 6 mesi ad 1 

anno e, proprio perché si basa-

no su una presunzione prevista 

dalla legge (artt. 2954-2955 

c.c.), l’onere della prova – del 

mancato pagamento – è a carico 

del creditore richiedente. Al 

debitore è sufficiente dichiarare 

il decorso del termine per far 

scattare la prescrizione. 

 

Scadenza di validità di alcuni 

documenti 

Carta d’identità 5 anni; 

Certificati anagrafici 6 mesi; 

Certificati medici di buona sa-

lute (es. per palestre)1 anno; 

Passaporto 10 anni; 

Patente 10 anni 
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PER  QUANTO  TEMPO  E’  OPPORTUNO  CONSERVARE          

RICEVUTE, DOCUMENTI  E  SCONTRINI? 

Innanzitutto Federconsumatori 

consiglia di creare un archivio 

semplice dei documenti, con-

servandoli negli appositi conte-

nitori, ve ne sono di molto eco-

nomici in plastica e sono utilis-

simi per reperire facilmente 

tutte le ricevute. 

 

Consigliamo inoltre di riporre 

in tale archivio, oltre a tutte le 

ricevute di pagamento, anche i 

documenti più importanti, co-

me possono essere i contratti 

ufficiali (affitto, utenze, com-

pravendita, referti medici, con-

tributi previdenziali INPS), in 

cui non vi sono termini di pre-

scrizione, ma è sempre oppor-

tuno che siano reperibili. 

 

Suggeriamo poi di mantenere 

sempre all’interno di questo 

archivio una copia dei propri 

documenti di identità, per faci-

litarne la duplicazione in caso 

di smarrimento. 

 

Un altro consiglio è quello di 

tenere per almeno 24 mesi gli 

scontrini di acquisti di una cer-

ta rilevanza ed importanza, 

quali elettrodomestici, mobili, 

abbigliamento, ecc. Questo 

poiché lo scontrino è prova di 

acquisto e consente di mante-

nere il diritto alla garanzia di 

due anni per la conformità del 

prodotto, come da legge. 

Data la loro scarsa voluminosi-

tà, non è di gran peso mantene-

re le ricevute di pagamento e 

scontrini, quindi ne consiglia-

no in ogni caso la conservazio-

ne anche per diversi anni oltre i 

limiti di prescrizione o di ga-

ranzia. 

Consigliamo di tenere in archi-

vio la lista dei termini di pre-



L’aumento del tasso di interesse dei 

mutui al 5,7 % costringe sempre più 

famiglie a chiedere condizioni più 

favorevoli per il prestito o il mutuo 

stipulato in precedenza                 . 

Surrogazione                               
La portabilità del mutuo, a causa 

anche della resistenza del fronte ban-

cario, fatica a decollare. Oggi, final-

mente, possiamo affermare che la 

surroga deve essere a costo zero. Tulle 

le spese, infatti, dovrà sostenerle la 

banca che subentra, non il cliente.   

La legge finanziaria 2008 prevede 

che non devono esserci più spese di 

surroga.                                          

Già la Legge 40 del 2007 (cosiddetta 

Legge Bersani) sulla portabilità del 

mutuo aveva sancito il diritto di un 

mutuatario di trasferire il proprio de-

bito ad un'altra banca, a fronte delle 

migliori condizioni da questa offerte-

gli, già previsto dall’art. 1202 codice 

civile, che disciplina appunto la 

“surrogazione” (cioè la sostituzione) 

per volontà del debitore”.                   

In quest’ottica l'art. 8 Legge 40/2007: 

Legge Bersani "Portabilit¨ del mutuo- 

surrogazione"  In  caso  di  mutu-

o,  apertura di credito od altri contratti 

di (finanziamento  da  parte di inter-

mediari bancari e finanziari,) la 

non  esigibilità del credito o la pattui-

zione di un termine a favore del  cre-

ditore non preclude al debitore l'eser-

cizio della facoltà di cui all'articolo 

1202 del codice civile.   Nell'ipote-

si  di surrogazione ai sensi del comma 

1, il mutuante surrogato  suben-

tra  nelle garanzie accessorie, persona-

li e reali, al credi-

to surrogato.                                        

L’annotazione della avvenuta surroga-

zione è indispensabile, in quanto con-

siste nella necessaria pubblicità, costi-

tutiva, della sostituzione della prima 

banca, estromessa, con la seconda 

banca, subentrata, e viene richiesta al 

Conservatore con la sola formalità, 

espletata in tal senso dal Notaio, della 

presentazione dell’atto pubblico o 

scrittura autenticata con cui si è proce-

duto alla sostituzione, alla portabilità 

dell’ipoteca da una all’altra banca, ed 

altresì alla stipula di nuove e migliori 

condizioni. E’ nullo  ogni  patto,  an-

che posteriore alla stipulazione del 

contratto,  con  il  quale  si  impedi-

sca  o  si renda oneroso per il debito-

re  l'esercizio  della  facoltà  di  surro-

gazione  di  cui  al comma 1. 

(La  nullit¨  del  patto  non  compor-

ta  la  nullità del contratto).  La  surrogazio-

ne  per  volontà del debitore di cui al pre-

sente articolo non comporta il venir meno 

dei benefici fiscali", a condizione che il 

nuovo mutuo coincida con l’importo resi-

duo del precedente. A tal fine si auspica un 

intervento dell’Ufficio delle Entrate che, in 

perfetta sintonia con il dettato di legge, 

consenta, come nel caso di rinegoziazione, 

di mantenere i benefici fiscali della deduci-

bilità anche nelle ipotesi in cui la somma 

erogata, per spese, nuova assicurazione 

ecc.ecc., superi anche di poco la somma 

residuata. A tutt’oggi è ancora consigliabile 

mutuare con la nuova banca  lo stesso im-

porto restante con la precedente. La porta-

bilità non comporta nemmeno il pagamento 

di ulteriori imposte fisse, né, tantomeno, di 

una nuova imposta sostitutiva, in quanto 

l’ipoteca, che garantisce alla nuova banca 

la restituzione del capitale e degli interessi, 

rimane sempre quella scritta inizialmente, 

che viene, per l’appunto, “portata” da una 

banca all’altra, attraverso il suddetto anno-

tamento notarile, i cui costi, rispetto ad un 

vero e proprio mutuo, con relazione, ven-

tennale ecc.ecc., sono , per accordi all’uopo 

intervenuti, di gran lunga contenuti, e nel 

rispetto della legge che prevede portabilità 

a costo zero, sostenuti dalle nuove banche 

subentranti.                                              

Rinegoziazione                                 
Ovviamente, prima di cambiare banca si 

può chiedere la rinegoziazione per ottenere 

condizioni più favorevoli per il prestito 

stipulato in precedenza. Molte banche han-

no ampliato l'offerta per permettere di mi-

gliorare le condizioni economiche a chi 

avesse acceso un mutuo in passato, spinti 

anche dalla necessità di fronteggiare quel 

minimo di concorrenza introdotta dalla 

legge Bersani.  Ad esempio, si può nego-

ziare, oltre ad un abbassamento del tasso 

d’interesse, anche un allungamento del 

periodo di ammortamento, al fine di spal-

mare il debito residuo su un numero mag-

giore di rate, ognuna di importo più basso 

rispetto al precedente piano di rimborso. 

Ovviamente, visto la particolarità del mo-

mento, dovrebbe essere chiesto che tale 

prolungamento sia fatto senza maggiori 

oneri. Cancellazione automatica della  ipo-

teca. L'applicabilità delle nuove norme 

sulla cancellazione automatica dell'ipoteca 

è espressamente prevista anche ai mutui 

estinti in precedenza all'entrata in vigore 

della legge, laddove alle modalità di appli-

cazione,impone che "l'ipoteca si estingue 

automaticamente  all'estinzione della obbli-

gazione garantita  del mutuo senza alcun 

onere aggiuntivo per il debitoreò.               

Nei trenta giorni successivi all'estinzione 

dell'obbligazione l'ipoteca va in uno stato di 

"stand by": si ha una cio¯ sorta di ipoteca 

quiescente, nel senso che essa si estinguerà 

solo se in tale periodo di tempo il creditore 

non comunica alla conservatoria un giustifi-

cato motivo che ostacola l'estinzione. Quindi, 

per l’estinzione automatica dell'ipoteca, de-

vono ricorrere due presupposti: l'estinzione 

dell'obbligazione, il decorso dei trenta giorni 

dalla predetta estinzione senza che 

il creditore abbia inviato dichiarazione con-

traria alla conservatoria.                               

Nonostante la legge sia ben chiara e inequi-

vocabile, le banche, in alcuni casi, continuano 

a chiedere da 200 a 1.000 euro per una can-

cellazione dell'ipoteca che deve invece essere 

estinta gratuitamente alla fine del pagamento 

dell'obbligazione. Nel caso in cui i consuma-

tori avessero versato dal 2 febbraio 2007 

somme per la cancellazione dell'ipoteca, le 

banche devono rimborsarli. Sulla base delle 

nuove disposizioni, anche i mutui origina-

riamente frazionati possono ottenere 

l’estinzione gratuita dell’ipoteca.           

Penali vecchi mutui: Chiunque abbia con-

tratto un mutuo per l’acquisto della prima 

casa, o per l’acquisto o ristrutturazione di 

unità immobiliari adibite ad abitazione ovve-

ro allo svolgimento della propria attività eco-

nomica o professionale da parte di persone 

fisiche, e vuole estinguere il mutuo prima 

della scadenza naturale prevista nel contratto 

può chiedere l’estinzione anticipata. Per i 

mutui contratti prima del 2 febbraio 2007, 

continua ad applicarsi una penale, sia pure in 

misura ridotta. Chi ha intenzione di estingue-

re anticipatamente il proprio mutuo non deve 

far altro che chiedere alla propria banca 

l’estinzione anticipata compilando e deposi-

tando l’atto notorio.  Le banche non potran-

no rifiutare l’estinzione alle condizioni 

previste dall’accordo Consumatori/ABI e 

la restituzione di quanto eventualmente paga-

to in eccedenza. L'accordo tra Abi e le 16 

associazioni dei consumatori per chi decide 

di estinguere in anticipo i mutui contratti pri-

ma del 2 febbraio 2007 (il decreto Bersani 

aveva infatti  già cancellato ogni tipo di pena-

lità per i mutui accesi dopo l'entrata in vigore 

della legge)  non esaurisce la tutela dei citta-

dini in merito ai rapporti spesso difficili, con 

le banche. L’accordo prevede le penali 

massime (si possono contrattare anche condi-

zioni migliorative rispetto all’accordo).. Per 

tutti i mutui (a tasso fisso, variabile o mi-

sto) stipulati prima del 1 gennaio 2001 la 

penale massima applicata può essere: 0,50 

punti percentuali; 0,20 punti percentuali nel 

terzultimo anno di ammortamento   del               
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mutuo; 0,00 punti percentuali negli ultimi 

due anni di ammortamento del mutuo. 

Per tutti i mutui a tasso variabile anche 

successivi al 1 gennaio 2001  
0,50 punti percentuali; 0,20 punti percentua-

li nel terzultimo anno di ammortamento del 

mutuo; 0,00 punti percentuali negli ultimi 

due anni di ammortamento del mutuo. 

Per i mutui a tasso fisso stipulati             

successivamente al 1 gennaio 2001 
1,90 punti percentuali nella prima met¨ del 

periodo di ammortamento del mutuo;  

1,50 punti percentuali nella seconda met¨ 

del periodo di ammortamento del mutuo: 

0,20 punti percentuali nel terzultimo anno di 

ammortamento del mutuo;  

0,00 punti percentuali negli ultimi due anni 

di ammortamento del mutuo.  

Per i contratti di mutuo a tasso misto sti-

pulati successivamente al 1 gennaio 2001: 
Se prevista nel contratto una variazione con 

cadenze periodiche inferiori od uguali a 2 

anni, si applicano le condizioni previste per 

i mutui a tasso variabile. 

Se è prevista nel contratto una variazione 

con cadenze periodiche superiori a 2 anni, si 

applicano le condizioni previste al momento 

dell’estinzione del mutuo. Nel caso si sia in 

una situazione di tasso fisso il periodo di 

ammortamento da considerare con le aliquo-

te massime per il tasso fisso è circoscritto 

alla parte dello stesso regolata al tasso fisso.  

Attenzione: per tutti i mutui che prevedono 

una penale in misura pari o inferiore alle 

misure massime sopra indicate, ci sono que-

ste ulteriori riduzioni:  

-0,20 punti percentuali per i mutui a tasso 

fisso stipulati prima del 1 gennaio 2001 e 

per tutti i mutui a tasso variabile in qualsiasi 

momento stipulati;  

-0,25 punti percentuali per i mutui a tasso 

fisso stipulati successivamente al 1 gennaio 

2001 nel caso in cui la penale contrattuale 

sia pari o superiore a 1,25 punti percentuali; 

- 0,15 punti percentuali per i mutui a tasso 

fisso stipulati successivamente al 1 gennaio 

2001 nel caso in cui la penale contrattuale 

sia inferiore a 1,25 punti percentuali. 

Fondo di solidarietà per i mutui pri-

ma casa 

La legge Finanziaria 2008 ha istituito il 

”fondo di solidarietà per i mutui” con una 

dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2008 e 2009. Il Fondo, nel caso di 

mutui bancari, provvede al pagamento dei 

costi delle procedure bancarie e degli onora-

ri notarili necessari per il perfezionamento 

degli atti di sospensione dei pagamenti 

Coloro che hanno un contratto di mutuo per 

l’acquisto della prima casa, e dimostrino di 

non essere in grado di provvedere al paga-

mento delle rate del mutuo, possono chie-

dere la sospensione del pagamento delle 

rate per non più di due volte e per un perio-

do massimo non superiore a 18 mesi.  

Questa previsione non è ancora operati-

va, perché serve un regolamento di at-

tuazione non ancora emanato.  
 

Regole d’oro per chi richiede un mu-

tuo 

Per evitare che sopravvengano problemi 

durante la fase di finanziamento, erogazio-

ne e poi a contratto in essere, è necessario 

che il mutuatario richieda il Prospetto In-

formativo Europeo Standardizzato previ-

sto dalle norme per la trasparenza delle 

operazioni bancarie e finanziarie. Se lo 

chiede a più banche, ha possibilità di effet-

tuare un confronto vero sulle condizioni 

praticate da ciascuna banca. Prima di sotto-

scrivere, chieda anche  il testo del contrat-

to di mutuo per poterne prendere attenta-

mente visione e decidere con ponderazione: 

è un diritto, sulla base del codice europeo 

di trasparenza dei mutui fondiari e delle 

nuove norme sulla trasparenza bancaria.  

Ancora, è bene che: il mutuatario si in-

formi su tutte le condizioni del finanzia-

mento: durata, tasso dôinteresse, rata di 

ammortamento, parametri di riferimento, 

spese da sostenere, compresa la perizia, i 

costi accessori collegati al pagamento delle 

singole rate; - conosca le clausole penali 

in caso di inadempimento anche parzia-

le. Allôatto della sottoscrizione del contrat-

to di mutuo si è certi di poterlo onorare, ma 

è opportuno essere consapevoli delle possi-

bili conseguenze nel caso di difficoltà nei 

pagamenti. (particolarmente oggi che non è 

ancora operativa la normativa sulla sospen-

sione del pagamento delle rate). In partico-

lare occorre prestare attenzione alle condi-

zioni applicate sugli interessi di mora che 

decorrono anche per un solo giorno di ritar-

do nel pagamento e possono essere molto 

"salati". Prenda  visione delle clausole 

vessatorie. Come ¯ gi¨ stato ricordato pre-

cedentemente, è bene controllare, al mo-

mento della stipula del contratto di mutuo, 

che le clausole contrattuali proposte dalla 

banca siano sempre comprensibili ed even-

tuali modifiche siano comunicate con suffi-

ciente anticipo. È così che ci si mette al 

riparo da eventuali clausole "vessatorie-

abusive", che creano uno squilibrio di dirit-

ti e obblighi a carico del cliente: penali 

molto onerose, limiti alla facoltà di vendere 

fuori da termini ragionevoli, interessi 

di mora oltre limiti di mercato, ecc.. 

Esamini   le assicurazioni. Gli enti 

eroganti chiedono, a garanzia del credi-

to concesso, la stipula di una o più po-

lizze assicurative: "rischio vita" sul 

debitore, "rischio incendio" sull’intero 

valore del bene. In proposito è utile 

sapere se ad accendere le polizze prov-

vede direttamente la banca mutuante, 

computando il premio nei costi com-

plessivi del mutuo (una tantum o rate-

almente), oppure se possono essere 

stipulate direttamente dal mutuatario 

presso una compagnia di sua scelta. 

Non esiste alcuna norma che obbliga 

il cliente a sottoscrivere la polizza 

con la compagnia indicata dalla ban-

ca: la scelta deve essere fatta solo in 

funzione del costo da sostenere e della 

copertura offerta. Controlli  il tasso 

d’interesse e l’eventuale tasso 

d’ingresso, verificando il costo delle 

rispettive rate. La differenza tra tasso 

d’ingresso e quello a regime (per tutto 

il restante periodo di vita del mutuo) 

spesso è notevole.                            

Detrazioni fiscali                              

 E’ stato elevato a 4.000 euro il limite 

massimo di detraibilità  del 19 % sugli 

interessi passivi degli oneri relativi a 

mutui per l’acquisto dell’abitazione 

principale, dal periodo d’imposta 2008 

e quindi con effetto per la dichiarazio-

ne dei redditi 2009. 

Il diritto di avere i diritti: per ogni 

informazione o per presentare un e-

ventuale reclamo è possibile rivolgersi 

allo 

Sportello risparmio                                 

Federconsumatori Modena 
 

 Questo vadecum ¯ una sintesi e parzia-

le rielaborazione di una pubblicazione 

della Federconsumatori Toscana e si è 

avvalsa della collaborazione del    

Consiglio notarile di Modena 
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Numeri da record nel bilancio di  

S.O.S. TURISTA 

OLTRE 2.000 I CASI AFFRONTATI, PIÙ DI 6.500 PERSONE ASSISTITE 
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Il bilancio 2007 di òSos Turistaó, Sportello nazionale di tutela 

del turista, presenta un numero di consulenze fornite e di assi-

stiti seguiti veramente da record.  

I casi segnalati sono stati oltre 2000 e le persone 

assistite quasi 6500: numeri record, senza prece-

denti nei dieci anni di esistenza dello sportello. Si 

tratta di dati tanto più eclatante se si considera che 

nel 2007 non si sono verificati eventi calamitosi e 

terroristici che abbiano inciso sul bilancio com-

plessivo. 
 

Analizzando pi½ nel dettaglio lõattivit¨ di SOS Turista, si confer-

ma che da diversi anni la funzione di òsempliceó consulenza - 

telefonica, on line o di persona ð è predominante, mentre le 

pratiche di vera e propria assistenza rappresentano circa un 

10% dei contatti. I consumatori tendono infatti, comprensibil-

mente, a risolvere da se stessi, nellõimmediatezza del fatto, la 

controversia dopo avere acquisito informazioni adeguate sui 

loro diritti e su come comportarsi. 

Relativamente alle tipologie dei casi che si sono presentati, i 

pacchetti tutto compreso rappresentano sempre la parte princi-

pale dellõattivit¨, ma la percentuale di incidenza scende ulterior-

mente, rispetto agli anni precedenti, al 36.6% dei casi trattati (il 

valore più basso di questi dieci anni di attività).  

Restano sui consueti valori, invece, il trasporto aereo, compreso 

il fallimento della compagnia (circa il 28% dei casi), e lõalbergo, 

circa lõ8%.  

Una novità è invece rappresentata da un numero crescente di 

contenziosi legati al turismo allõaria aperta (roulotte, camper, 

campeggio, ecc.), grazie anche alla convenzione, ormai giunta al 

quarto anno, stipulata con ACTItalia, una delle maggiori federa-

zioni di Camper club esistenti in Italia: non a caso, ci sono di-

versi casi di consulenze richieste direttamente dalla federazione, 

in relazione allõorganizzazione di viaggi per i loro soci.  

Meritano poi di essere segnalate alcune nuove tipologie di con-

tenzioso, prima rare o addirittura assenti, che, sia pure per casi 

molto limitati, hanno ampliato la sfera di attività del 2007, arric-

chendo ulteriormente lõofferta di tutela dello Sportello: ci riferia-

mo ad esempio ai problemi legati a concerti o musei, gite scolasti-

che, beauty farm, noleggio di imbarcazioni. 

Da aprile 2007, inoltre, abbiamo iniziato a rilevare il numero e la 

tipologia dei casi segnalati relativi ad acquisiti di servizi avvenuti 

on line. Il risultato, interessante, è di 156 segnalazioni 

(verosimilmente, riportato su base annua, un 10% del lavoro 

complessivo), in cui, contrariamente alle pratiche in generale, il 

trasporto aereo si colloca alla prima posizione, con il 67% dei 

casi, mentre il pacchetto si colloca al secondo posto con quasi il 

13% dei casi.  

Si tratta di un dato che non deve stupire: è noto che, se il turismo 

è indubbiamente uno dei settori in cui il commercio elettronico 

ha maggiormente attecchito, è il trasporto aereo che ha avuto lo 

sviluppo maggiore.  

Il monitoraggio del 2008, eseguito lungo tutto lõarco dellõanno, 

fornirà sicuramente nuovi dati interessanti da confrontare oltre 

che un utile monitoraggio dellõandamento del contenzioso on 

line. 

Circa l’afflusso di utenti allo Sportello, i dati non 

presentano scostamenti particolari rispetto agli 

anni precedenti, confermando ancora una volta 

che non vi sono mesi senza lavoro, se si considera 

che anche in dicembre, che è il mese con meno 

visite, sono state comunque circa 160 gli utenti 

rivoltisi allo Sportello. 

Infine, circa la provenienza degli utenti, va confermata la doppia 

anima di questo servizio: non solo locale (circa il 40% degli utenti 

è emiliano-romagnolo), ma anche punto di riferimento nazionale 

(oltre il 50% viene da fuori Regione). Su questo punto va ram-

mentato, proprio in riferimento al turismo in entrata, che un cen-

tinaio dei casi si è rivolto allo Sportello tramite gli uffici I.A.T. 

della Regione. 

 

  Simone Scagliarini 

   Responsabile Sportello Sos Turista 
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SOLIERA, APRE LO SPORTELLO  

La presenza di Federconsumatori in provincia di Modena diventa sempre più capillare: è stato aperto 

uno sportello informativo a tutela del cittadino consumatore ed utente.  

tutti i martedì dalle ore 8:30 alle ore 10:30  presso il Comune  di Soliera .  

Piazza Repubblica n° 1 tel. 059 568521  

L'esperto dellôAssociazione, oltre fornire  informazione ai cittadini consumatori/utenti in materia di be-

ni e servizi, svolgerà:  

¶ attività di informazione e prevenzione per favorire comportamenti quotidiani tali da ridurre il ri-

schio di essere potenziali vittime di episodi di microcriminalità (truffe, raggiri, scippi, borseggi, 

furti);  

¶ attività di ascolto e prima assistenza per contenziosi con compagnie telefoniche, banche, assicu-

razioni, finanziarie, imprese commerciali e di servizio, anche alla luce delle recenti riforme e li-

beralizzazioni in tali settori;  

¶ assistenza nel percorso di accesso alla giustizia, offrendo adeguato supporto sulle scelte da ef-

fettuare e sulle possibilità che la normativa gli offre in caso di raggiri, truffe o altro;  

¶ attività di consulenza legale attraverso i rappresentanti e gli esperti della Associazione;  

Tutte le attivit¨ saranno rese gratuitamente, fatti salvi i rimborsi per spese necessarie allôinoltro di 

istanze, ricorsi, ecc. (a titolo puramente indicativo: spese per bolli, spese postali,ecc..).  

La Federconsumatori mette inoltre a disposizione dei cittadini, gratuitamente, le pubblicazioni, gli o-

puscoli e ogni altro materiale informativo e di promozione di cui dispone sulle tematiche che interes-

sano i cittadini consumatori/utenti, consentendone la più ampia consultazione e diffusione possibile.  

Vellani Simone  consulente Federconsumatori 



Quante volte, dopo aver fatto riparare 

la vostra autovettura, siete stati assaliti 

dal dubbio che il compenso richiesto 

fosse eccessivo? Che le prestazioni 

eseguite non fossero quelle preventiva-

te? E magari per chiudere la vicenda (a 

volte senza verificare più di tanto) ave-

te preferito pagare promettendovi di 

non tornare più da quell’autoriparatore, 

o di rivolgervi ad un’associazione dei 

consumatori al fine di verificare la 

“scorrettezza” nella prestazione e/o 

nell’importo del compenso richiestovi? 

 

Finalmente questi dubbi saranno risolti, 

grazie alla pubblicazione del codice 

etico di comportamento degli autoripa-

ratori. 

Si tratta di un esperimento concreto 

partito dalla provincia di Modena al 

fine di regolare con trasparenza e chia-

rezza i rapporto  tra i consumatori e le 

imprese di autoriparazione. Proprio 

mentre questo giornale sta andando in 

stampa, Federconsumatori, Adiconsum, 

e Movimento Consumatori di Modena, 

da una parte, le imprese degli autoripa-

ratori rappresentate da CNA, LAPAM

-Federimpresa e F.A.M, dall’altra, 

hanno stipulato un protocollo d’intesa, 

sotto l’egida della Camera di Com-

mercio di Modena, al fine di mettere 

nero su bianco (su un libretto in distri-

buzione in tutta la provincia) le norme 

che devono regolare in modo chiaro e 

trasparente il rapporto tra cliente ed 

autoriparatore. 

L’obbiettivo del codice etico è quello 

di assicurare che l’autoriparatore ripa-

ri le autovetture del proprio cliente 

nell’osservanza di tutta la normativa 

vigente nel settore e del codice del 

consumo. 

Il codice etico, tra gli aspetti più rile-

vanti, regolamenta ed indica , con 

estrema chiarezza: 

¶ il comportamento a cui deve 

attenersi l’autoriparatore nel 

momento in cui si impegna alla 

riparazione dell’autovettura; 

¶ la richiesta e la formulazione di 

un preventivo di spesa dei la-

vori in forma scritta; 

¶ la sottoscrizione da parte del 

consumatore della scheda tecnica 

di lavorazione; 

¶ l’esecuzione dei lavori; 

¶ la riconsegna dell’autoveicolo al 

committente e le modalità di 

pagamento; 

¶ le condizioni di garanzia nei pez-

zi di ricambio e nelle prestazioni 

d’opera, con un espresso richia-

mo alle norme del codice del 

consumo; 

¶ la procedura per eventuali conte-

stazioni in caso di inadempienza 

delle due parti, con la possibilità 

di ricorrere allo sportello di con-

ciliazione istituito presso la ca-

mera di Commercio di Modena; 

¶ l’esibizione nei locali delle im-

prese di autoriparazione aderenti 

all’ iniziativa di un apposito mar-

chio. 

Per avere maggiori informazioni o rice-

vere copia del codice etico degli autori-

paratori, potete rivolgervi ai nostri spor-

telli di Modena e provincia. 

Avv. Gabriele Cataldi 

Consulente Federconsumatori 
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A seguito dell’entrata in vigore della class action (vedi articolo in prima pagina) anche Federconsumatori ha natural-

mente intenzione di utilizzare fin da subito (1-7-2008) questo importante strumento di difesa dei diritti dei cittadini. 

Per questo motivo, riteniamo estremamente utile, anche per garantire il livello democratico e partecipativo che da 

sempre contraddistingue la nostra Associazione, chiedere direttamente agli associati quali ritengano i settori e le   

azioni più importanti da intraprendere. Chi vuole fornire il suo importante apporto può farlo contrassegnando una 

delle ipotesi indicate qui sotto oppure indicarne nelle righe vuote una diversa.  

Questa indicazione può essere fornita spedendo (anche via fax al n. 059.260446) o consegnando di 

persona il tagliando nella nostra sede di Modena (Via Mar Ionio, 23), oppure anche via mail 

(federconsumatori.mo@tiscali.it). 

La vostra opinione è importante! 

Ritengo che il settore prioritario in cui intervenire con una class action sia: 

 la telefonia (attivazione di servizi non richiesti, addebito non dovuto costo invio bollette telefonia ecc.) 

 le banche (anatocismo, crack finanziari, simmetria negata dei tassi di interesse bancari sui c.c.) 

 il trasporto aereo (ritardi, smarrimenti di bagagli, ecc.) 

 i cd. "cartelli” anticoncorrenziali che comportano un aumento dei prezzi (compagnie     

petrolifere, assicurazioni, ecc.) 

 ________________________________________________ 

 ________________________________________________ 

 



CASTELFRANCO EMILIA 
ATTIVITA’ FEDERCONSUMATORI PER L’ANNO 2007 

 

Continua la felice esperienza dello 

sportello Federconsumatori nel 

territorio di Castelfranco Emilia. 

Da anni ormai il rapporto 

dell’Associazione con i cittadini si 

è costantemente rafforzato e con-

solidato grazie al costante impe-

gno profuso nell’informazione, 

consulenza e assistenza al consu-

matore, risparmiatore ed utente, 

nelle controversie che li coinvol-

gono. L’obiettivo è quello di svi-

luppare una maggiore consapevo-

lezza nel cittadino sui propri diritti 

e sul ruolo attivo che è chiamato a 

ricoprire in una società sempre più 

appiattita dalle leggi di mercato 

che tendono a considerare i consu-

matori come un “dato statistico” e 

non come persone alle quali offrire 

beni e servizi di qualità. 

La realtà poc’anzi descritta è pur-

troppo confermata dal numero di 

pratiche gestite dalla sede di Ca-

stelfranco nell’anno trascorso: ben 

173; un dato in netto aumento ri-

spetto agli anni precedenti. Se si 

considerano anche le varie consu-

lenze telefoniche o semplici infor-

mazioni prestati, il totale dei citta-

dini che hanno richiesto un aiuto 

sale a 324. 

Analizzando nel dettaglio questi 

numeri, relativamente ai disagi 

lamentati, si confermano netta-

mente prevalenti i disagi che coin-

volgono i gestori di telefonia, sia 

fissa che mobile (circa il 40% 

dell’attività complessiva), sopra-

tutto per quanto riguarda 

l’attivazione di servizi non richie-

sti e l’ormai nota “piaga” degli 

addebiti in fattura per traffico ver-

so numerazioni internazionali e 

speciali (del tipo 899, 892 etc.), i 

quali possono far lievitare in ma-

niera incontrollata il conto telefo-

nico. Seguono in questa “amara” 

classifica i contenziosi relativi alla 

fornitura di energia elettrica e gas-

metano, quelli che coinvolgono 

banche, finanziarie e assicurazioni, 

i contenziosi con artigiani, com-

mercianti e la Pubblica Ammini-

strazione. 

Particolarmente curiosa nella zona 

appare la prassi di alcune note 

compagnie di erogazione del gas 

di inviare fatturazioni, con addebi-

ti di consumi presunti, per servizi 

mai richiesti e, soprattutto, mai 

effettuati, sulla base di contratti 

mai sottoscritti i quali, addirittura, 

prendono come riferimento numeri 

di matricola “fantasma” di conta-

tori inesistenti o ad uso condomi-

niale che ovviamente non si pre-

stano ad essere oggetto di rapporti 

contrattuali tra il Gestore ed il sin-

golo condomino.                           

Il lavoro della Federconsumatori, 

grazie all’attività dei propri consu-

lenti volontari (avv. Stefano Previ-

tero e Salvatore Palanga), si è rive-

lato utile nella stragrande maggio-

ranza dei casi: su 173 pratiche 

trattate oltre il 65% sono state 

definite nello stesso anno con 

esito positivo, il 24% circa sono 

in attesa di definizione e solo 

l’11% sono state archiviate ne-

gativamente. 

Sulla base di questi primi mesi del 

2008 si ritiene che la funzione di 

tutela, informazione e assistenza 

della Federconsumatori sia desti-

nata ad aumentare ulteriormente. I 

cittadini sanno ormai di poter con-

tare su di un valido e concreto aiu-

to per ogni disagio e disservizio 

subito. 

Gli uffici di Castelfranco Emilia 

sono aperti il mercoledì pomerig-

gio, dalle 15.30 alle 18.30, in via 

Circondaria Nord, 126/A           

(tel. 059.926136). 

Avv. Stefano Previtero 

Responsabile sportello                    

Castelfranco 
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Il telefono di casa, che ha rappresentato, per anni, un momento di relax per tanti, sembra essere, invece, diventato 

per molti utenti un incubo ed un nemico da cui difendersi. 

Federconsumatori, al pari delle altre associazioni di consumatori, da anni, forniscono assistenza a molti utenti 

“travolti” dalle bollette pazze emesse dalle diverse compagnie telefoniche, in particolar modo da Telecom Italia, a 

causa di servizi attivati e non richiesti, da numerazioni satellitari e a sovrapprezzo, da numerazioni speciali (144, 

166, 899, 892..). 

Federconsumatori e Adusbef, tra i numerosi interventi effettuati a tutela dei consumatori, hanno proposto,in ultimo, 

di rendere le numerazioni non geografiche non disponibili, salvo l’espressa richiesta di attivazione da parte 

dell’utente. 

Le compagnie telefoniche, con Telecom Italia in prima fila,che ha manifestato l’impegno ad introdurre nuovi stru-

menti di prevenzione e controllo della spesa telefonica, ha dichiarato di essere già al lavoro per la predisposizione, 

in collaborazione con le istituzioni e con l’Autorità Garante, di un nuovo regolamento in ordine all’uso di queste 

numerazioni. 

Nel frattempo, in seguito ad ispezioni eseguite nello scorso luglio presso la sede di Telecom Italia, da cui sono e-

merse violazioni relative ad una serie di attivazioni/disattivazioni non richieste di servizi di telecomunicazioni, 

l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) ha comminato, a carico della stessa, una sanzione di € 6,5 

milioni. 

Telecom Italia, da parte sua, ha versato volontariamente la sanzione comminata. 

L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni è, in ultimo, intervenuta, disponendo, a tutela del consumatore, che 

Telecom Italia sospenda i distacchi della linea telefonica nei confronti dei clienti che non pagano le chiamate satelli-

tari fatturate in bolletta, su richiesta di ELSACOM, contestate dagli utenti in quanto mai effettuate. 

La Federconsumatori, unitamente a Adusbef, chiede la revoca immediata della licenza alle società (come Elsacom, 

Globastar Europe, Eutelia, Karupa, Teleunit) che, ben conosciute, continuano da almeno tre anni a fatturare telefo-

nate fantasma a milioni di consumatori. 

Avv. Yuri Trovato 

Federconsumatori Sassuolo 
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Il telefono di casa: un problema di molti 

Federconsumatori di Carpi ha 

svolto nel 2007 un'intensa atti-

vità di 

tutela degli associati e dei cit-

tadini carpigiano. 

Oggi che i crack finanziari co-

minciano ad essere ormai lon-

tani nel tempo, la maggior par-

te delle richieste di tutela – o di 

semplici consigli - che ci per-

vengono dai cittadini sono col-

legate alle garanzie post/

vendita di beni, ma soprattutto 

alle vendite a distanza di servi-

zi: quasi esclusivamente in ma-

teria di telefonia. 

La telefonia: è questo il mag-

gior "business" del momento, 

quello che apporta ricchezze 

smisurate ai gestori telefonici 

ed infiniti guai, disservizi, abu-

si e danni economici ai cittadi-

ni. Tre i principali motivi per 

questa difficile situazione: 

1) i gestori si comportano tutti 

in modo invadente e noncurante del 

cliente, tanto da far pensare ad una 

volontaria strategia comune, a quel-

lo che viene definito un "cartello"; 

2) mancano reali ed efficaci 

strumenti legislativi a disposizione 

degli utenti e delle loro associazio-

ni utili a far valere le proprie ragio-

ni in materia; 

3) spesso i cittadini si compor-

tano in maniera un po' superficiale: 

nonostante i nostri ripetuti avverti-

menti e l'ormai generalizzato passa-

parola perseverano nell'aderire alle 

suadenti offerte telefoniche di cui 

tutti siamo bersaglio. 

Nel 2007, Federconsumatori Carpi 

ha aperto ufficialmente 181 prati-

che, di cui 112 riguardano la telefo-

nia. 

Fra le restanti pratiche spiccano le 

controversie seguenti la compra-

vendita di beni o servizi (14), le 

contravvenzioni al Codice della 

Strada (11) ed i recessi o conte-

stazioni per i nuovi contratti per 

la fornitura di elettricità e gas 

metano. 

Complessivamente le pratiche 

che hanno trovato nel corso del 

2007 una 

soluzione positiva sono state il 

70 % del totale; solo il 14% han-

no avuto un esito sfavorevole, 

mentre il 16%) sono tuttora in 

corso di espletamento. 

 Altri dati interessanti sono quelli 

relativi al numero di cittadini che 

sempre più si rivolgono al nostro 

sportello per un consiglio, un 

chiarimento, un veloce consulto: 

sono state complessivamente 

quasi 1.700 le persone che con 

varie modalità hanno contattato il 

nostro sportello. 
Wainer Rustichelli 

Responsabile Sportello Carpi 

 



Il Garante per la sorveglianza 

dei prezzi, istituito dal Governo 

italiano con la Finanziaria 

2008, ha il compito di rilevare e 

divulgare la dinamica dei prezzi 

e delle tariffe. Allo stesso tem-

po questa figura controlla e se-

gnala gli aumenti dei prezzi che 

derivano dall'assenza di concor-

renza, dalla mancanza di infor-

mazioni sui prezzi (che di con-

seguenza limita la capacità di 

scelta dei consumatori), o da 

comportamenti opportunistici di 

chi opera nelle fasi di produzio-

ne e distribuzione del prodotto.  

I rincari che più di tutti minano 

il potere di acquisto dei consu-

matori sono quelli sui prodotti 

alimentari (pane, latte, frutta e 

verdura) e gli altri beni di prima 

necessità; per questi il Garante 

evidenzia, attraverso compara-

zioni, le principali e più eviden-

ti differenze di prezzo rispetto 

al resto dell'Europa, miglioran-

do la trasparenza dei prezzi di 

mercato. 

Il presidente nazionale della 

nostra Associazione, Trefiletti, 

in un comunicato congiunto con 

il presidente Adusbef, Lannutti, 

ha sottolineato: “Certo, avrem-

mo preferito che nell’ambito 

dei poteri di questa figura istitu-

zionale ci fossero anche quelli 

sanzionatori. Ma comunque per 

noi il giudizio rimane di positi-

vità. Mister Prezzi - a cui indi-

chiamo quale primo compito la 

verifica ed il controllo 

dell’accuratezza con cui vengo-

no rilevati i prezzi sul territorio, 

che affluiscono all’Istat nella 

determinazione del tasso di in-

flazione e di cui per la verità 

dubitiamo molto - potrà non 

solo contare sullo strumento 

costituito con il Ministero delle 

Politiche Agricole di SMS Con-

sumatori, che fornirà in tempo 

reale, le rilevazioni di quelli del 

settore agroalimentare ma avrà 

anche massima collaborazione  

dai più che noti Osservatori di 

prezzi e tariffe di Adusbef e 

Federconsumatori”.  

 

CHI E’ “MR. PREZZI” 

È Antonio Lirosi il primo 

“Mister prezzi”. Il presidente 

del Consiglio Romano Prodi, su 

proposta del ministro dello Svi-

luppo economico Pier Luigi 

Bersani lo ha nominato garante 

per la sorveglianza dei prezzi, 

figura istituita dalla Finanziaria 

2008.  

Lirosi era sino a quel momento 

a capo del Dipartimento per la 

regolazione del mercato del 

Mse.   

Lirosi, 47 anni e' nato nel 1960 

a Polistena, in provincia di Reg-

gio Calabria; si è laureato in 

Economia e Commercio ed è 

dirigente statale di prima fascia 

dal 1997.  Attualmente è Capo 

Dipartimento per la regolazione 

del mercato presso il ministero 

dello Sviluppo economico.  

Tra il 1997 e il 2002 e, succes-

sivamente, tra il 2006 e il 2007 

Lirosi è stato Direttore generale 

per l'armonizzazione del merca-

to e la tutela dei consumatori: in 

questo ambito si è occupato in 

modo particolare delle leggi sui 

diritti dei consumatori e sul ri-

conoscimento delle associazioni 

dei consumatori, del recepimen-

to delle direttive comunitarie 
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sulla tutela dei consumatori, della 

vigilanza sulla sicurezza dei pro-

dotti e dei giocattoli, della traspa-

renza delle tariffe assicurative, 

del monitoraggio dei prezzi, della 

promozione della concorrenza 

nel campo dei servizi.   

Dal 1998 al 2000 è stato Presi-

dente del Consiglio Nazionale 

dei Consumatori e degli Utenti, 

ha partecipato all'elaborazione 

del decreto legislativo ''Bersani'' 

sulla riforma del commercio e, di 

recente, ai provvedimenti legisla-

tivi sulle liberalizzazioni.   

Lirosi è stato anche componente 

del Consiglio di amministrazione 

di Finmeccanica e dell'Acquiren-

te Unico, revisore dei conti del 

CONAI e Commissario straordi-

nario della Camera di commercio 

di Rieti; tra il 2000 e il 2001 è 

stato Capo di gabinetto del Mini-

stro dell'industria Enrico Letta; è 

fondatore e redattore di 

www.clubdirigentipa.it, il sito 

Internet per i dirigenti pubblici.  

Lirosi è anche autore di alcune 

pubblicazioni e di numerosi arti-

coli sulla disciplina del commer-

cio e sulla tutela dei consumatori. 
 
 
 Stefano Bellentani 
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L’esperienza di Federconsuma-

tori a Mirandola è decisamente 

positiva. 

L’aumento crescente dei cit-

tadini che si rivolgono alla 

nostra associazione e deci-

dono di diventare soci è un 

forte stimolo per migliorare 

il nostro servizio, offrendo 

assistenza e consulenze 

sempre più di qualità.  

Federconsumatori è consi-

derata dai cittadini come un 

concreto e valido supporto 

per la gestione di contenzio-

si di qualsiasi natura, quindi 

un punto di riferimento per 

chi è in difficoltà. 

Oltre alle abituali vertenze 

con venditori, artigiani, pro-

fessionisti, assicurazioni, 

istituzioni, nell’ultimo peri-

odo molti cittadini hanno 

richiesto il nostro intervento 

in materia bancaria e finan-

ziaria, sia per i crack 

(Argentina, Cirio e Parmalat 

tra i più noti  ma anche Gia-

comelli, Finmek ecc.)  sia 

per quanto riguarda finan-

ziamenti e mutui 

(soprattutto per lôacquisto 

della prima casa). 

 

I risultati sino ad ora ottenu-

ti sono gratificanti; ritenia-

mo che il settore finanziario 

sarà quello che desterà mag-

gior preoccupazione ed al-

larme sociale anche nei 

prossimi mesi ma siamo 

all’altezza per dare loro ri-

sposte valide.  

Ad esempio, numerosi asso-

ciati hanno lamentato una 

crescita insostenibile ed ina-

spettata della rata dei mutui 

con tasso variabile, consiglia-

ti con disinvoltura dagli isti-

tuti di credito: con il nostro 

intervento abbiamo rinego-

ziato i contratti, riportando le 

condizioni economiche a li-

velli di sostenibilità. 

 

Altra spina nel fianco è il 

prestito al consumo, ovvero 

prestiti anche di modico va-

lore, richiesti talvolta per ac-

quisti superflui, conclusi a 

causa di pubblicità ammic-

canti che promettono “tasso 

zero”; nella realtà 

l’operazione di finanziamen-

to ha costi elevatissimi e la 

somma che si dovrà restituire 

è il doppio di quella ottenuta. 

Il contenzioso più fastidioso 

per i cittadini è dato però dal-

le aziende fornitrici di servi-

zi, in particolare di telefonia: 

una vera e propria 

“emergenza” nella zona di 

Mirandola, stante il grande 

numero di consulenze presta-

te ed interventi  effettuati. 

 

Un’analoga “piaga sociale” è 

rappresentata dalle truffe per-

petrate da società che in mo-

do spregiudicato e tramite 

agenti tanto privi di scrupoli 

quanto aggressivi, vendono 

porta a porta merce di scarso 

valore ed utilità, inducendo il 

malcapitato con raggiri ed 

artefici vari a sottoscrivere 

veri e propri contratti-

capestro. 

Su questo tema prosegue 

senza sosta l’attività della 

nostra Associazione, fin dal-

la sua nascita e a tutti i livel-

li, di informazione e sensibi-

lizzazione dei cittadini allo 

scopo di prevenire ed argi-

nare il fenomeno. 

 

Segnaliamo, infine, che     

Federconsumatori - tramite 

SOS CASA - presta assi-

stenza per tutte le questioni 

riguardanti gli immobili: 

dalle contestazioni con i 

venditori-costruttori per vizi 

e difetti sino alle questioni 

riguardanti i mutui.           

 

Chiunque avesse necessità 

di una consulenza o di assi-

stenza su tutti questi temi è 

invitato dunque a contattare 

direttamente la sede di Mi-

randola, ubicata in via Agni-

ni 2, presso la Camera del 

Lavoro: il numero di telefo-

no è il 0535.22014 per fissa-

re un appuntamento con il 

nostro consulente. 

 
 Avv. Letizia Vescovini                                                                               

Responsabile  

Sportello Mirandola 
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¶ Tessera ordinaria nuova per 12 mesi € 50, sconto e quota bloccata per 36 mesi € 100; 

¶ Tessera ordinaria per rinnovo per 12 mesi € 30 sconto e quota bloccata per 36 mesi € 85; 

¶ Tessera convenzione nuova e per rinnovo riservata agli iscritti CGIL, soci Abicoop e Sunia, 

lavoratori/trici per 12 mesi € 25 per 36 mesi € 70, pensionate/i per 12 mesi € 20 per 36 mesi € 55; 

¶ Tessera in convenzione nuova riservata ai soci Coop Estense per 12 mesi € 40 e un buono spesa di 10 

ú da usare presso Coop Estense entro il 31/01/2009 

Altri costi per condizioni specifiche 

 Nei casi  di assistenza per contenzioso stragiudiziale che necessitano di: apertura, studio pratica, con pre-

parazione e scrittura di lettere e/o preparazione di documenti per contestazioni, diffide, ricorsi, risarcimenti, 

transazioni, domande e conciliazioni (con spedizione a carico dei soci), viene richiesto un contributo ag-

giuntivo al costo della tessera di € 20 per la prima lettera e di € 15 per le successive. Nei casi di predisposi-

zione di: atti di citazione per l’accesso al Giudice di Pace, ricorsi e/o denuncia all’Autorità Garante per la 

Concorrenza per la Pubblicità ingannevole e per la Privacy viene richiesto un contributo aggiuntivo al co-

sto della tessera di € 35. Nei casi di assistenza per controversie sul risparmio, servizi o prodotti bancari, 

viene richiesto un contributo aggiuntivo, al costo tessera, di € 50. Per associarti puoi rivolgerti direttamente 

presso una delle sedi Federconsumatori oppure utilizzare il c/c postale n° 16132417 intestato a Federconsu-

matori provincia di Modena, indicando nella causale “Nuova tessera” che verrà inviata a casa per posta.  

Consulenza e assistenza di base gratuita per 12/36 mesi, con gli operatori, presso i nostri sportelli presenti 

in Provincia sulle tematiche e controversie consumeristiche quali: 

¶ Contratti firmati fuori dai locali commerciali, contratti online, multiproprietà, multilevel; 

¶ Verifiche clausole vessatorie nei contratti, richiesta per “danni subiti”, da soggetti pubblici e privati; 

¶ Viaggi, richiesta di risarcimento danni da “vacanza rovinata”; 

¶ Assistenza per contenziosi con Artigiani, Commercianti, Banche, Assicurazioni, Finanziarie, Tra-

sporti, servizi Gas, Acqua, Energia, Consorzio di Bonifica, rifiuti, Telefonia fissa e mobile, Emitten-

ze, Pubblica Amministrazione: 

¶ Casa: intermediazione, compravendita, mutui, garanzie immobili, inquinamento acustico; 

¶ Predisposizione pratiche per tentativi di conciliazione e/o Camera di Commercio e stragiudiziale 

presso Giudice di Pace; 

¶ Ricorsi al Garante per la Pubblicità ingannevole e al Garante della Privacy. 

Assistenza legale a costi in convenzione. Abbonamento a “Help!” pubblicazione di Federconsumatori di 

Modena ed invio materiale informativo sulla tutela del consumatore. Consulenza online gratuita riservata a 

tutti i soci. 

Partecipazione alla vita democratica dell’Associazione e a beneficiare, come singola/o dei servizi prestati 

dall’Associazione stessa. 

n.b. la consulenza di base, consiste in interventi e consulenze che esauriscono la pratica in forma orale e 

che non comportano predisposizioni di lettere e/o documenti scritti e/o altri costi. 

¶ Presso le nostre sedi ( per avere diritto allo sconto convenzione è indispensabile esibire la tessera al 

momento dell’iscrizione); 

¶ Utilizzando il bollettino precompilato inviato da Federconsumatori al proprio indirizzo (solo per i 

rinnovi); 

¶ Utilizzando la modalità scaricabile dal nostro sito: www.federconsumatori-modena.it 
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Modena sede provinciale 

Via Mar Ionio, 23 tel 059260384  fax  059260446 

 
CAMPOGALLIANO   p.zza  Vittorio Emanuele II, 1  tel. 059899411  fax. 059899430   

CARPI   Via 3 Febbraio, 1  tel. 059/685660;   059/685545  fax. 059/651733 

CASTELFRANCO EMILIA  via Circondaria Nord  tel. 059/926136  fax. 059/920673 

FINALE EMILIA   Piazza Verdi, 1  tel. 0535/788200    fax. 0535/90008  

MIRANDOLA  via Agnini, 2   tel. 0535/22014   fax. 0535/27133 

PAVULLO  via Giardini, 190  tel. 0536/20355  fax. 0536/ 23834 

SAVIGNANO S.P.  via Claudia, 3547  tel. 059/730811   

SASSUOLO  via Circondariale sud/est, 4/4 tel. 0536/804704  fax. 0536/806904 

SOLIERA   piazza della Repubblica  1  tel. 059568521 

VIGNOLA  via Battisti, 2/2  tel. 059/775059  fax. 059/764469 

SPORTELLI ANTITRUFFA 

Vignola via Trento e Trieste, 5 tel. 059772866 

Castelnuovo R. via Roma,1 c/o il Municipio 1° p. tel. 059534818 fax 059534900 

Castelvetro  p. Roma c/o il Municipio 2° p. tel. 059578847 fax 059790741 

Savignano s/P via Claudia c/o il Municipio tel. 059759927 fax 059730160 

Spilamberto p. dei Caduti delle libert¨ 1 tel. 059789931 fax 059781174 

Sos Turista via Scudari, 12 Modena tel. 0592032557 

www.sosvacanze.it   e-mail: info@sosvacanze.it 

Sportello della salute p. Cittadella, 36 Modena tel. 059326201 

Sportello Infoagroalimentare Modena p.le Redecocca 1, tel. 0592033486 

Sportello del “Consumatore” di Fiorano p. C. Menotti, 1 tel. 0536833239 

Sportello “Infoconsumo” di Maranello p. Libertà, 33 tel. 0536240010 

Chiuso  

in redazione il  

12 marzo 2008 

Scrivi a: e-mail federconsumatori.mo@tiscali.it 


